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INTELLIGENZE MULTIPLE, PNL E MATERIALE MONTESSORIANO PER LA L2 

A SOSTEGNO DELL’APPROCCIO OLISTICO

Ho insegnato per anni nella scuola privata parificata come insegnante di L2 (inglese) e nel corso della mia formazione di docente ho sempre creduto in una didattica che fosse veramente vicina agli apprendenti, un’insegnante che fosse pronta a confondersi con le pareti della classe e che aiutasse i bambini e le bambine a fare in prima persona, “aiutami a fare da me”, come suggeriva Maria Montessori. Per questo motivo credo che l’approccio olistico sia il modo per permettere un reale apprendimento che liberi la creatività dei più dotati e faciliti gli altri apprendenti da sempre penalizzati in una scuola ancora troppo solo per “visivi” ed “uditivi”.

Pur essendo da tempo sensibile a questo approccio ed usando drammatizzazione, canti e chants come base fondante del mio lavoro quotidiano, la svolta nel mio modo di insegnare è avvenuta nel 1998 dopo un corso residenziale a Londra con la carismatica autrice del libro di testo ministeriale “Buzz English” della Longman: Jane Revell. Si trattava di un corso di NLP Practitioner formato da un piccolo gruppo di insegnanti di inglese come lingua straniera, provenienti da paesi europei ed extraeuropei. Con la guida di questa formatrice, che ha saputo presentare la PNL (Programmazione Neurolinguistica) senza le note sensazionalistiche di alcuni autori operanti in questo settore, ho scoperto una PNL tagliata su misura per l’insegnamento (consigli per abituare gli apprendenti alla visualizzazione “magical spelling”, tanto importante in una lingua non fonica come quella inglese e soprattutto attività per tutti gli stili cognitivi, dando anche ampio spazio all’uso del linguaggio per insegnare e per entrare in una reale comunicazione con gli alunni e le alunne).

Dopo il mio rientro in Italia, ho riflettuto su questa esperienza trovando la PNL per certi versi molto vicina alla pedagogia montessoriana, che Maria Montessori presentò all’inizio del secolo scorso! Essa aveva, infatti, voluto sviluppare materiale multisensoriale che stimolasse tutti i cinque sensi per permettere ad ogni bambino di avvicinarsi in modo naturale alla scoperta del mondo, che deve essere fatta in prima persona. Avendo la fortuna di insegnare nella scuola montessoriana milanese di via Milazzo, che tanto mi ha dato nella crescita personale di insegnante, ho potuto somministrare agli alunni nell’a.s.’98-’99, un questionario messo a punto da due ricercatori americani, Swassing e Barbe, che intendeva verificare le modalità principali di apprendimento preferite dagli alunni e dalle alunne (visiva, uditiva e cinestesica) che valutava, come definito dallo psicosomatista Scognamiglio, “il modo in cui il bambino riceve ed organizza le informazioni sensoriali in entrata, misurando il rapporto quantitativo esistente fra le tre modalità sensoriali principali e le strategie di riconoscimento, filtro e selezione che permettono di incamerare i dati in memoria”. Alla tabulazione dei dati il risultato è stato sorprendente: la maggior parte dei bambini e delle bambine evidenziavano un utilizzo dei tre canali sensoriali in maniera equilibrata e quelli del primo ciclo, cinestesici per tappa evolutiva, mostravano comunque l’utilizzo degli altri canali sensoriali. Ciò significava che questi bambini e bambine utilizzavano tutte le modalità, rendendo così l’apprendimento più fondato e sicuro nella memoria, essendo stato registrato nei tre canali percettivi.

Alla luce di questi risultati, ho pensato di costruire del materiale di ispirazione montessoriana anche per la L2. In primo luogo ho predisposto del materiale per il “lavoro libero” montessoriano: 

· schede graduate con attività per diversi stili cognitivi e con diverse aree di interesse che i bambini e le bambine potevano scegliere di eseguire liberamente senza alcuna assegnazione del lavoro da parte dell’insegnante; 

· materiale che prevedeva flash cards raggruppate in diversi livelli di difficoltà da un primo livello di parole foniche (es. pig) alle parole composte o con difficoltà diverse di pronuncia; 

· scatole “grammaticali” contenenti stringhe linguistiche formate da bigliettini con le parti della frase codificate attraverso i colori (es. soggetto-viola, verbo-rosso, aggettivo-blu, ecc.) per permettere una riflessione grammaticale indiretta che sfrutta la tanto efficace memoria inconscia e che permette di memorizzare attraverso la memoria visiva e cinestesica (spostamento dei bigliettini per la formazione della frase); 

· scatole con schede di role play; 

· materiale vario per la drammatizzazione (costumi, realia, puppets). 

Questa organizzazione del lavoro e il materiale hanno permesso agli alunni di lavorare singolarmente, a coppie o a piccoli gruppi e all’insegnante di individualizzare il percorso per consentire ad ogni alunno ed ad ogni alunna di esprimersi al meglio delle proprie capacità rispettando il proprio ritmo di apprendimento.

Oltre a ciò, nella presentazione del lavoro, ho sempre cercato di tenere presente i principi della PNL tanto utili per aiutare l’apprendimento inconscio (Milton Erikson insegna) e per essere vicini ai bambini e alle bambine in difficoltà (tecniche di mirroring and breathing) e dei principi della Kinesiologia applicata al campo educativo (cfr. Brain Gym di P. e G. Dennison). Uno dei presupposti della PNL è che mente e corpo siano connessi; perciò, per poter apprendere, è necessario che gli alunni siano in condizioni ottimali e che fattori ansiogeni ed altri elementi disturbanti non danneggino troppo l’ambiente di apprendimento. Certo nelle classi numerose in cui lavoriamo è difficile che tutti gli alunni e le alunne raggiungano questa condizione ottimale, ma è quello al quale dobbiamo mirare. L’insegnante può facilitare tutto ciò con l’aiuto di queste tecniche; quando tutti in classe sembrano fare una cosa diversa si può riportarli ad una condizione più uniforme attraverso una respirazione guidata all’unisono. Come? Facendoli semplicemente cantare. Così il ritmo del respiro si regolarizza con la ritmicità del canto e annulla l’ansia. Attraverso la kinesiologia con semplici esercizi è anche possibile stimolare i due emisferi celebrali; ad esempio con movimenti delle braccia e delle gambe che permettono il lavoro incrociato dei due emisferi (es.ginocchio destro tocca gomito sinistro e ginocchio sinistro tocca gomito destro) oppure si può consigliare agli alunni e alle alunne di bere durante le lezioni perché l’acqua è un buon conduttore degli scambi chimici e degli impulsi elettrici che passano dagli organi di senso al nostro cervello e viceversa.

Con la nomina nella scuola statale (sono in servizio presso l’Istituto Comprensivo V.Alfieri di Monza), non ho voluto rinunciare a questa particolare organizzazione del lavoro in classe perciò ho pensato di ricreare il materiale montessoriano per la L2 mantenendo i principi del lavoro libero ma questa volta organizzandolo secondo le intelligenze multiple teorizzate dallo studioso statunitense H. Gardner. Secondo la sua teoria, ogni persona possiede otto intelligenze ed ognuno può avere un’intelligenza preferita ma tutti siamo in grado di usarle tutte, naturalmente con diverse percentuali di preferenza: alcune sono molto sviluppate, altre lo sono moderatamente e altre ancora lo sono poco, ma ciò che importa è che ognuno può sviluppare un adeguato livello di competenza ricordando che spesso le intelligenze interagiscono le une con le altre. 

Ho perciò ricavato nell’aula di L2 otto diversi spazi, uno per ogni intelligenza: MUSICAL CENTER, dove si possono inventare canzoni, ascoltare cassette, fare giochi di discriminazione uditiva; BODILY-KINESTHETIC CENTER, dove poter drammatizzare, creare con le proprie mani, fare esperimenti, muovere il proprio corpo (miming, brain gym, ecc); INTERPERSONAL CENTER, dove poter lavorare con altri in gruppo, cooperative learning, ecc.; INTRAPERSONAL CENTER, dove poter lavorare indisturbati, leggere, progettare da soli ecc.; VERBAL-LINGUISTIC CENTER, dove poter raccontare storie, leggere ad alta voce, ricercare informazioni, scrivere, ecc.; LOGICAL-MATHEMATICAL CENTER, dove misurare, far di conto, risolvere problemi, giochi logici, puzzle ecc.; VISUAL-SPATIAL CENTER, dove si riordinano storie, si illustra, si visualizza, si compilano grafici, ecc.; NATURALISTIC CENTER, dove si piantano semi, si classificano piante, si osserva il tempo atmosferico, ecc.;  tutto questo con la lingua veicolare inglese.

Vi assicuro che l’entusiasmo degli alunni e delle alunne per questi centri è grande, ed è naturale che sia così perché possono scegliere esprimendosi in prima persona. Tutto ciò mi ha aiutato molto a stimolarli, motivarli e a conoscerli meglio (essendo specialista incontro ognuna delle 7 classi solo tre ore la settimana).

A conclusione del mio intervento vorrei solo dire che l’approccio olistico può migliorare la qualità educativa della scuola avvicinando l’insegnante ad una maggiore comprensione dei bisogni degli allievi e così a favorire lo sviluppo della persona nel rispetto dei tempi e dei diversi stili di apprendimento.

Di seguito troverete una tabella che riassume schematicamente le diverse attività svolte per esaltare ciascuna delle intelligenze multiple.

	INTELLIGENZE MULTIPLE, PNL E MATERIALE MONTESSORIANO PER LA L2



	
	ABILITIES

	
	LISTENING
	SPEAKING
	READING
	WRITING

	GARDNER INTELLIGENCES
	
	
	
	

	MUSICAL

CENTER
	-listening to stories,

 tales, etc.

-discriminating sounds (reordering

pairs of boxes containing sand, seeds, pins, water, etc.)

-taped readers

-information gap taped activities
	-inventing songs

-connecting sounds to make a story

-radio programme
	-reading and understanding the text of a song

-taped readers

-reading aloud
	-writing the lyrics of a song

-listen and fill in the gaps

-writing dialogues, drama, role play

	BODILY-

KINAESTHETIC

CENTER
	-role play

-following instructions

-T.P.R.

-mime a recorded dialogue or story

-brain gym

-projects

-constructing and preparing props, flash cards, etc.
	-role play

-drama

-simulations

-activities that involve leaving the room

-puppets
	-role play

-frame change (read as if you were...)

-act out the story

-charades

-read aloud sections of dialogue, acting body movements and emotions
	-one person gestures, other guess what s/he means and write it down

-class newspaper

-writing and acting dramas

	VERBAL LINGUISTIC
	-listening activities
	-telling stories
	-Montessori boxes for  constructing sentences

-word games
	-Montessori boxes for  constructing sentences

	LOGICAL-

MATHEMATICAL

CENTER
	
	-counting objects

-problem solving
	-counting

-science experiments
	-math activities

	VISUAL SPATIAL

CENTER
	-storyboard of what they are going to hear

-illustrations of new vocabulary
	-picture story invention

-reorder the story

-describing pictures
	-create classroom posters

-visualisation activities with objects and words, spelling
	-combining pictures into stories

-create comic strips

-written visualisation

-charts

-coloring

	INTERPERSONAL

CENTER
	-group work
	-cooperative activities
	-reading at the same pace
	-writing out a story

	INTRAPERSONAL

CENTER
	Listening activities 

with headphones
	-individual reports
	-reading books
	-summarising

- individual projects

	NATURALISTIC

CENTER
	-listening about nature
	-reading instructlions on how to plant and about nature
	-readings about nature and plants
	-describing what they have done: planting seeds, gardening, etc.

	*SMELL

  CENTER
	
	-discussing about different smells
	-reading instructions on how to smell the content of different boxes
	-guessing and writing out what they have  smelled 

	*TASTE

  CENTER
	
	-discussing about the four main taste: sweet, salty, sour and bitter
	-reading instructions on how to taste the content of different boxes
	- guessing and writing out what they have done and tasted

	*TOUCH

  CENTER
	
	-discussing and searching rough and smooth objects
	-reading instructions
	-writing out what they have done

	*COMPUTER

  CENTER
	-various activities
	-various activities
	-various activities
	-various activities


* Le intelligenze comprendono in sé le principali modalità di apprendimento visiva, uditiva e cinestetica ma a mio avviso non enfatizzano sufficientemente le modalità legate agli altri sensi. Per questa ragione ho pensato di creare anche centri specifici atti a sollecitare l’odorato, il gusto e il tatto. Ho inoltre aggiunto un “Computer Center”poiché questo strumento permette la summa di diverse modalità: uditiva, visiva e cinestesica.

